


Cari genitori, care studentesse e cari studenti, 

riteniamo doveroso informarmi  sui  probabili,  nonché  inevitabili,  disagi  che potremmo
causare nella giornata di Martedì 5 mag  gio 2015, data in cui tutto il personale docente e
non docente  sciopererà in difesa della scuola pubblica e contro il DDL sulla Buona
Scuola del Governo Renzi.

Si tratta di 
- Un disegno di legge che colpisce la democrazia nelle scuole.
- che prevede modelli di gestione autoritaria che stravolgono i principi di un'autonomia

fondata sulla collegialità, la cooperazione e la condivisione;
- che conferisce al  Dirigentesuperpoteri  e totale autonomia nella predisposizione del

Piano dell’Offerta Formativa, senza l’avallo dei due organi collegiali più importanti e
rappresentativi della scuola: il Collegio dei Docenti ed il Consiglio d’Istituto (del quale
fanno parte anche i genitori e gli studenti);

- che  conferisce  al  Dirigente  preoccupanti  poteri  di  discrezionalità  nella  scelta  dei
docenti che se da un canto può aumentare la professionalità di una scuola, dall’altra
può causare differenze sociali con la formazione di classi di serie A e classi di serie B;

- che carica di notevole e preoccupante potere e responsabilità i Dirigenti che non tutti
condividono questo Disegno di Legge;

- che non prevede il rinnovo di un contratto scaduto da ormai da sette anni e che vede i
nostri stipendi tra i più bassi e umilianti in tutta Europa;

- che continua a tagliare risorse alla scuola pubblica mantenendo i finanziamenti alle
scuole private. 

Dopo essere stati bollati come “squadristi”, “risibili”, “eversivi”, “incompetenti”, adesso 
taccio e aspetto che il premier Matteo Renzi mi invii finalmente una lettera di chiarimento 
sulle non-motivazioni e quindi sull’inutilità dello sciopero del 5 maggio 2015, proclamato 
da FLC CGIL, insieme a CISL, UIL, SNALS, Gilda, Cobas …



Forse mi aiuterà a capire i cambiamenti epocali che nasconde il DDL 2994 (cosiddetto 
della “Buona Scuola”). Da parte mia so già che sciopererò

PERCHÉ tradisce l’art. 3, 33 e 34 della nostra Costituzione, mettendo seriamente a rischio il
diritto allo studio, la libertà d’insegnamento e di apprendimento;
PERCHÉ verranno cancellati gli ORGANI COLLEGIALI, garanzia di Democrazia nelle scuole, 
dato che prevede che il Dirigente deciderà tutto da solo;
PERCHÉ il Dirigente scolastico potrà, attraverso la CHIAMATA DIRETTA dagli Albi territoriali,
scegliere TUTTI i docenti (chiamerà mai un docente in L. 104 o una docente incinta?);
PERCHÉ in un Paese troppo spesso corrotto come l’Italia tutto questo provocherà solo 
clientele e corruzione;
PERCHÉ sopprime il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro (già scaduto dal 2009) e 
scompare la contrattazione d’Istituto (FIS); 
PERCHÉ il piano di assunzioni (imposto dall’Unione Europea) è UN RICATTO per far 
passare TUTTO IL RESTO;
PERCHÉ espelle dalle graduatorie supplenti dopo 36 mesi di onorato servizio!;
PERCHÉ il finanziamento privato esaspererà le differenze tra le scuole e condizionerà la 
libertà di insegnamento;
PERCHÉ esclude degli ATA (personale non docente) che nelle scuole garantisce 
accoglienza, sorveglianza, pulizie, gestione dei laboratori e funzionamento degli uffici;
PERCHÉ prevede deleghe governative su materie di pertinenza contrattuale;
PERCHÉ l’organico dell’autonomia servirà quasi esclusivamente a sostituire i docenti 
assenti e non certo a potenziare l’offerta formativa;
PERCHÉ viola il diritto all’assolvimento dell’obbligo scolastico per i nostri studenti, che 
saranno gettati nel mondo del lavoro con contratti di apprendistato gratuito a partire da 
15 anni per un numero di ore altissimo;
PERCHÉ il testo del DDL è infarcito di espressioni in inglese che sembrano il “latinorum” 
dell’Azzeccagarbugli e di don Abbondio: servono solo a confondere le idee e a nascondere
un vuoto culturale molto grave 

Per questi e tanti altri motivi Vi invitiamo a condividere le nostre azioni

Martedì 5 maggio alle 17,30 ci troverete in piazza Mantegna a Mantova: potrà essere 
un'occasione per manifestare insieme nel bene della Scuola Pubblica.


